
aveva però lo stemma dei Padri S. J. ancora es­
pulsi . Insorse grande rum ore, e i Riform atori 
avvertirono il Senato, il quale con decreto 1652, 
24 G en n aio , Ordinò al Patriarca di abolir quel Ca-> 
lendario , e farne subito stampar un altro dallo 
Stampator Ducale , sulla no'ma vecchia, serica no- 

ita . ibidi Non so se da quel tempo in poi pei 
questo o simile D ecreto la Stamparia Ducale sia 
pur divenuta Patriarcale.

¿ 1 9 )  In un inventario presentato al Vescovo 
nel 1412 dal Piovano di S. T o m a , come appar 
dal t. IX  dei Mornim. di quella C h iesa , si leggo­
no i seguenti libri liturgici : M issale, <Antiphonarii 
vociurnales,  Gradualia , T salterii, B ib lia , Rationale ,  
Crdinarinm, Commune. E  vi si aggiugne Unus ca­
li x de m e. XXI. Sonò già noti questi nomi dal 

¿Cave, W o l f io ,  Z accaria, Tornasi & c. U n cata­
logo ancora 'pose il Zaccaria nel suo Tesoro T e o ­
logico , ed io uno nell’ Isagoge Liturgica all’ O pere 

i l i  S. G regorio . Q uello che qui si dice R ationaie, 
¿ebbe essere certamente quello che con altro no­
me appellavano Computo, libro cioè il quale in­
segnava a ordinare i tempi e le feste , cioè a far 
il Calendario, da cui dipendevano Hat ione s o  i 
Computi delle tavole pasquali. Potrebbe forse es­
sere q u ello , che i Greci appellano Logismo, cioè 
ibro per ascoltar le confessioni. Commune p<5i o 
'ommuna s intende quel lib ro , il quale conteneva 
li Offizj com uni, sotto il qual nome tra noi ve- 
ivano 1’ Offizio de’ M o rti, i  Salmi Graduali e 
^enitenziali & c. che in certi giorni dovevansi re- 
itare in Coro . >(

23° )  Noi tra libri della nostra Chiesa di S.
F 5 Cas-
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